
PARROCCHIA BEATA VERGINE ASSUNTA – MONTESOLARO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 21  SETTEMBRE 
 

 
XXV “ PER ANNUM”  

Lezionario Festivo: anno A 
Feriale: anno II 

Liturgia delle Ore:   I settimana 

 7.30 lodi  
 8.00 S. Messa Tagliabue Giuseppe 
 11.00 S. Messa per la Comunità 
 18.00 S. Messa Bianchi Giuseppe 
 
 

LUNEDÌ  22 
Feria 

 8.30 S. Messa  

FESTA ORATORIO – CHIUSURA ISCRIZIONI PRANZO  

Come già comunicato, questa sera si chiudono le 
iscrizioni al pranzo comunitario. 
 
 

MARTEDÌ  23 

Feria 

 18.00 S. Messa Tagliabue Giuseppe (Confraternita) 
 
 

MERCOLEDÌ 24 
Feria 

 8.30 S. Messa Cappelletti Pietro 

IN PREPARAZIONE ALLA FESTA DELL ’ORATORIO  

“Famiglia diventa anima del mondo”. Anche la 
parrocchia si sente famiglia di famiglie, che si ritaglia un 
tempo di preghiera. Alle ore 20.30 ci ritroviamo tutti in 
chiesa. Al termine ai genitori presenti verrà consegnato il 
modulo preparato per iscrivere i figli al percorso di 
catechesi. Questo modulo debitamente completato, andrà 
consegnato domenica 28 settembre durante la S. Messa 
delle ore 11.30, al momento dell’offertorio, dai genitori 
stessi. 
 
 
 
 
 
 
 

GIOVEDÌ 25 

S. Anátalo e tutti i santi vescovi milanesi 

 20.30 S. Messa Moscatelli Andrea e Lina 
Bossi Luigi e Sofia 

Valbuzzi Maria Pia 

S. CONFESSIONI 

Dopo la S. Messa il Parroco si ferma in chiesa per le S. 
Confessioni. 

RAGAZZI DEL ‘94 

Alle 20.45 i ragazzi e le ragazze di questa età si ritrovano 
in oratorio per preparare il gesto della professione di 
fede. 

BANDA S. CECILIA – NUOVI ALLIEVI  

Rimane sempre aperta la porta per nuovi musicanti. Per 
avere informazioni più complete circa la scuola allievi 
(dalla quarta elementare) sempre al giovedì alle 20.30 il 
maestro è a disposizione delle famiglie.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

VENERDÌ  26 

Feria 

 8.30 S. Messa  

I GIOVANI IN DUOMO  

I giovani sono convocati in Duomo a Milano per la 
“Redditio simboli”. Fare riferimento a Marco Bonacina. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

SABATO  27 

S Vincenzo De’ Paoli, sacerdote 

 20.30 S. Messa Tagliabue Angelo, Don Carlo Porro, 
Don Stefano Bianchi, Guerini Maddalena,  

Colombi Remigio 

FESTA DELL ’ORATORIO – SERATA CANORA  

Come viene riportato sul programma della festa 
dell’Oratorio, dopo la S. Messa si tiene in salone una 
serata canora tutta speciale. 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
ACCAMPARE 
DIRITTI  
O GIOIRE  
PER LA BONTÀ.  



DOMENICA  28 SETTEMBRE 

XXVI “ PER ANNUM”  – FESTA DELL ’ORATORIO  

Lezionario Festivo: anno A 
Feriale: anno II 

Dal Vangelo secondo Matteo (21,  28-32 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli 
anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due 
figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a 
lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. 
Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo 
stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi 
dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il 
primo».  
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le 
prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni 
infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete 
creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno 
creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi 
non vi siete nemmeno pentiti così da credergli». 

Liturgia delle Ore:   II settimana 

 7.30 lodi  
 8.00 S. Messa Per gli ammalati 
 11.30 S. Messa per la Comunità 
 18.00 S. Messa Bettio Emilio 

Bettio Giuseppe, Piera, Ernesto e Laura. 
De feudis Nicolino 

 
 

FIDANZATI  

Le coppie di fidanzati che hanno intenzione di prepararsi 
al matrimonio religioso abbiano la cortesia di segnalare i 
propri nominativi al Parroco entro la fine di settembre. 
Il cosiddetto “corso per i fidanzati” inizierà lunedì 13 
ottobre. Gli incontri sono proposti nelle serate di lunedì e 
a volte di giovedì, fino a metà dicembre. Altri incontri 
successivi, su aspetti più qualificati e tenuti da 
professionisti del settore, saranno messi a calendario nei 
primi mesi del 2009, in accordo con altre parrocchie 
vicine. 
 
 

C’E’  POSTO … PER MOLTI ! 

Con l’entrata in vigore delle nuove norme circa il rito 
ambrosiano desideriamo rendere le nostre celebrazioni 
più qualificate. Per questo facciamo appello a nuove 
disponibilità ringraziando sempre, per la perseveranza, 
coloro che continuano nel loro servizio liturgico. 
Segnaliamo i punti di riferimento. 
Lettori: Roberta 031 726491 oppure Ursula 3334927235. 
Corale S. Cecilia: le prove sono al venerdì sera in chiesa. 
Il Coro Giovani si ritrova nella serata di mercoledì. Coro 
bambini: contattare Gabriella la domenica mattina prima 
della Messa delle ore 11. Chierichetti: rivolgersi al don 
per i nuovi ingressi a partire dalla quinta elementare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

XXI CORSO DI PASTORALE FAMILIARE 
decanato Cantù – Mariano 

“Famiglia diventa anima del mondo” 

Giovedì 2 ottobre ore 21  
Famiglia ed emergenza educativa;. relatore Paolo 
Binda – Associazione “La Cometa” di Como. 

Lunedì 6 ottobre ore 21 Famiglia e lavoro; 
relatore on. Savino Pezzotta. 

Giovedì 9 ottobre ore 21 Famiglia e sofferenza; 
relatori Don Tullio Proserpio, cappellano Ist. 
Tumori, Milano, e dott. Carla Longhi, resp. 
Hospice, Mariano Comense. 

Martedì 14 ottobre ore 21 Famiglia per la città; 
relatore dott. Francesco Belletti, sociologo CISF. 

Gli incontri si terranno a Mariano, sala della comunità 
San Carlo, via D’Adda 17. Quota di iscrizione € 10, sia 
per le coppie di coniugi che per i singoli, ed è 
comprensiva dei sussidi. 
 
 

VISITA PASTORALE DEL CARDINALE ARCIVESCOVO  

Domenica 12 ottobre 
durante le omelie delle S. Messe sarà sottolineata la 
figura del Vescovo. 

Martedì 14 ottobre 
nel pomeriggio pellegrinaggio di tutte le parrocchie 
del nostro decanato a Milano, Basilica di S. 
Ambrogio, patrono della diocesi. 

Martedì 21 ottobre 
alle ore 21 presso il teatro Fumagalli a Vighizzolo il 
Cardinale incontra tutti i membri dei consigli 
pastorali e per gli affari economici dell’intero 
decanato. 

Domenica 26 ottobre ore 16.00 
concelebrazione eucaristica di tutti i sacerdoti con 
l’Arcivescovo presso il palazzotto di Cucciago. Per 
questo evento le S. Messe vespertine nelle singole 
parrocchie sono sospese. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

casa parrocchiale 031780247   parroco 3284535203   email: redaelliaurelio@tiscali.it 



DOMENICA 28 SETTEMBRE          FESTA DELL’ORATORIO 
 

FAMIGLIA DIVENTA ANIMA DEL MONDO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Mercoledì 24 ore 20.30 

In preparazione alla grande festa dell’Oratorio tutta la famiglia parrocchiale si ritaglia 
un tempo di preghiera, riflettendo sul tema proposto dalla diocesi. 
Al termine ai genitori presenti verrà consegnato il modulo preparato per iscrivere i figli 
al percorso di catechesi. Questo modulo, debitamente completato, andrà consegnato dai 
genitori stessi domenica 28 durante la S. Messa delle ore 11.30, al momento 
dell’offertorio. 

 

Giovedì 25 

Dopo la S. Messa serale il parroco si ferma in chiesa per le S. Confessioni. 
 

Venerdì 26- Duomo Milano 

In duomo a Milano i diciannovenni consegnano al cardinale Arcivescovo la loro regola di 
vita, nell’ambito della serata di preghiera per i giovani, denominata “Redditio simboli”. 
Per i giovani della Serenza viene organizzato un pullman. Dare la propria adesione a 
Marco B. 348 0553240. 

 

Sabato 27 ore 21.15 

In salone di via Madonnina “Canta tu” 3° edizione, con sorprese per tutte le età. 
Apertura delle mostre e della pesca di beneficenza. A questo proposito chi si sente di 
offrire oggetti utili abbia la cortesia di portarli in oratorio, via Madonnina, nelle prime 
ore del sabato pomeriggio. 

 

Domenica 28 

Ore 11.30 S. Messa. Consegna delle iscrizioni al cammino di catechesi e professione 
di fede dei quattordicenni. 

Ore 12.30 Pranzo in salone dell’oratorio 
prenotazione entro lunedì 22 (tel. 349 4905998 Silvia). 
Capienza: 250 persone a posto libero. Menù preparato dal gruppo Sos. 
Bambini della scuola dell’infanzia gratis; fino alla 5^ elem. € 10; oltre € 20. 

Ore 15.00 Preghiera e giochi con le famiglie. 
Ore 17.30 Premiazione dei giochi pomeridiani e preghiera di ringraziamento. 

 



MESSAGGIO ALLA DIOCESI PER LA FESTA DI APERTURA DEGLI ORATORI 2008 
  

 
Carissimi, l’inizio ufficiale delle attività oratoriane di questo 
nuovo anno pastorale celebra anche un significativo 
anniversario: esattamente cinquant’anni fa l’allora Arcivescovo di 
Milano Giovanni Battista Montini introduceva una novità per la 
Diocesi istituendo la Festa di Apertura degli Oratori da celebrare 
simultaneamente la prima domenica di ottobre. E per marcare 
l’importanza di questo “camminare insieme” degli Oratori scrisse 
di suo pugno un Messaggio, corredato dal “Decalogo degli 
Oratori”, nel quale diceva con semplice profondità: “Bisogna 
cominciare bene e solennemente l’anno nuovo dell’Oratorio. 
Tutti insieme, in tutta la diocesi, nel giorno d’apertura dei nostri 
Oratori; festa della nostra fanciullezza, della nostra adolescenza, 
della nostra gioventù”.   
So che ciascuno dei nostri Oratori ha già “ben cominciato” ad 
operare, anzi forse non ha mai smesso, neanche durante 
l’estate appena trascorsa. Perché la passione e l’intelligenza 
educativa rimangono accese anche quando le attività cessano 
momentaneamente e il cancello dell’Oratorio resta chiuso 
qualche giorno per consentire ai responsabili e ai volontari il 
giusto riposo. Il grande Arcivescovo Montini pensava agli Oratori 
“tutti insieme” e tracciando un bellissimo profilo, ancora attuale, 
di come e di cosa devono essere gli Oratori li indicava, tra l’altro, 
come “sentieri verso la vita; verso la scuola, verso l’officina, 
verso i problemi giovanili, verso i problemi morali e sociali, verso 
la formazione forte e viva del cristiano e del cittadino 
esemplare”. 
Oratori che trasmettono la fede, 
attenti agli ambienti vitali dei giovani 

Questa indole “estroversa” dell’educazione che si offre nella 
comunità cristiana attraverso l’Oratorio è in profonda sintonia 
con le linee che ho tracciato per la Diocesi nel terzo anno del 
Percorso Pastorale “L’amore di Dio è in mezzo a noi” dove si 
esprime la bellezza e insieme l’urgenza di vedere come la 
famiglia, nucleo fondamentale della comunità cristiana e 
dell’intera società, diventa “anima del mondo”.  
Ho fiducia che quest’anno gli Oratori “allungheranno il passo” 
mostrandosi particolarmente attenti verso gli ambiti di vita che 
coinvolgono i ragazzi e le loro famiglie e condividendo la 
percezione che molti hanno nella nostra società italiana di una 
certa “emergenza educativa”.  
A questo proposito l’Oratorio fa sue le parole che il Papa ha 
rivolto recentemente ai Vescovi italiani: “Per noi Vescovi, per i 
nostri sacerdoti, per i catechisti e per l'intera comunità cristiana 
l'emergenza educativa assume un volto ben preciso: quello della 
trasmissione della fede alle nuove generazioni”.  
Ogni progettazione, ogni attività e ogni organizzazione in 
Oratorio sono animate da questa missione: la bellezza della fede 
in Cristo Risorto è il dono da trasmettere ai bambini, ai ragazzi, 
agli adolescenti e ai giovani e la comunità cristiana di ogni 
parrocchia si impegna a farlo attraverso la miriade di significative 
relazioni interpersonali e comunitarie che avvengono nella vita 
oratoriana.  
Ma è importante ricordare che il punto di arrivo di questa 
missione educativa non risiede dentro l’Oratorio, cioè all’interno 
di esperienze ben condotte, delimitate e in qualche modo 
“protette”. L’esito del generoso servizio di tanti educatori degli 
Oratori punta piuttosto alla testimonianza di fede, di speranza e 
di amore che i ragazzi stessi porteranno dall’Oratorio nei loro 
abituali contesti vitali.  

La vocazione di ciascuno è il progetto di ogni Oratorio 

Lo ha molto bene indicato Benedetto XVI alle migliaia di giovani 
che ha incontrato a Sydney nella Giornata Mondiale della 
Gioventù, spiegando loro alcuni significati del Battesimo: “Cari 
amici, a casa, a scuola, all’università, nei luoghi di lavoro e di 
svago, ricordatevi che siete creature nuove. Come cristiani, voi 
siete in questo mondo sapendo che Dio ha un volto umano – 
Gesù Cristo – la “via” che soddisfa ogni anelito umano, e la “vita” 
della quale siamo chiamati a dare testimonianza, camminando 
sempre nella sua luce. Il compito di testimone non è facile. Vi 
sono molti, oggi, i quali pretendono che Dio debba essere 
lasciato “in panchina”…”.  

No, carissimi, chi va all’Oratorio non lascerà Dio “in panchina”, 
ma lo sentirà gioiosamente compagno di viaggio e di avventura 
nell’entusiasmante cammino verso la piena maturità umana e 
cristiana. Quella maturità che dobbiamo continuamente 
richiamare all’Oratorio e negli ambiti educativi delle comunità 
cristiane e che possiamo meglio riconoscere con il suo vero 
nome: vocazione.  

L’annuncio, il discernimento, l’attesa, l’accompagnamento, la 
decisione e infine il compimento del disegno di Dio in ciascuno 
dei ragazzi, degli adolescenti e dei giovani costituisce la trama 
più vera e più profonda del progetto educativo di ogni Oratorio. 
Ma, allo stesso tempo, il pieno riconoscimento della propria 
vocazione è il dono gratuito che Dio fa ad ogni persona e che 
ciascuno accoglie secondo il misterioso percorso della propria 
libertà.  

Tutte le persone che animano di fede e di impegno i nostri 
Oratori sono dunque gli interpreti sapienti e i coraggiosi testimoni 
di ciò che Gesù ha spiegato un giorno con la parabola del 
Seminatore (cfr Luca 8, 4-15) che ho posto quest’anno come 
sfondo a tutto il Percorso pastorale diocesano.  
Cento volte tanto: 
il coraggio della santità proposta alle giovani generazioni  

Tutti saremo costantemente proiettati tra la fatica della semina e 
la paziente attesa che la parola di Dio frutti Cento volte tanto 
nella vita delle giovani generazioni che ci sono affidate. Ci guida 
e ci ispira ancora una volta la parola forte, sapiente e fiduciosa 
del Papa che indica la meta del cammino ai giovani e ai loro 
educatori: “I giovani oggi sono di fronte ad una sconcertante 
varietà di scelte di vita, così che per essi talvolta è arduo sapere 
come meglio orientare il loro idealismo e la loro energia. È lo 
Spirito che dona la saggezza per discernere il cammino giusto 
ed il coraggio per percorrerlo. Egli corona i nostri poveri sforzi 
con i suoi doni divini, come il vento, riempiendo le vele, spinge la 
nave in avanti, superando di molto ciò che i vogatori possano 
ottenere mediante il loro faticoso remare. Così, lo Spirito rende 
possibile a uomini e donne di ogni terra e di ogni generazione di 
diventare santi. Mediante l’azione dello Spirito possano i giovani 
avere il coraggio di divenire santi! Questo è ciò di cui il mondo 
ha bisogno, più di qualunque altra cosa”. 

Su voi e su tutte le famiglie che incontrerete quest’anno per 
essere insieme “anima del mondo”, invoco di cuore la 
benedizione di Gesù risorto e vivo, divino seminatore di 
speranza e di gioia per tutti.   

 
Il vostro Arcivescovo + Dionigi Card. Tettamanzi


